Contaminazioni e conflitti, memorie e rimozioni

nelle società (post)coloniali

Obiettivo dello “Zoom” monografico del numero 8 di Zapruder (settembre-dicembre 2005) ci piacerebbe fosse la "società (post)coloniale", sia madrepatria che territorio oltremare, in quanto luogo primario in cui si sviluppano interazioni e conflitti tra colonizzati e colonizzatori. Indagare appieno le diverse società coloniali, superando categorizzazioni e contrapposizioni per guardare ad esse come sistemi complessi, dinamici e contraddittori, è un compito complicato, che solo da poco alcuni studiosi stanno affrontando. Uno zoom non può quindi esaurire un campo di ricerca vasto e in cui c'è ancora molto da lavorare. Vorremmo, tuttavia, arrivare a presentare dei lavori che, pur escludendo molti filoni di ricerca, giungano a discutere significativamente alcune categorie interpretative relative al colonialismo.

Parlando di "società coloniale" vorremmo appunto mantenere lo sguardo sulle interazioni, sui conflitti e sugli esiti di questi, non limitando la nostra analisi ai territori dominati ma estendendo lo sguardo alle metropoli. In particolare vorremmo far emergere le permanenze di lunga durata, le eredità dell’esperienza coloniale, evidenziando il legame tra società coloniale e società postcoloniale: vorremmo analizzare quindi gli sviluppi sociali ed urbani, le costruzioni identitarie, la formulazione di categorie e discipline, l'elaborazione di linguaggi, sia in colonia che nella metropoli.

Questo approccio mette inevitabilmente al centro dell'analisi soprattutto il colonialismo ottocentesco e novecentesco e rimette in gioco la necessità di affrontare variabili quale razza, genere e status sociale così come sono state elaborate e modificate. Ma è proprio la necessità di confrontarsi con la costruzione/decostruzione di culture (non necessariamente altre) che ci impone lo sforzo di un approccio interdisciplinare: vorremmo perciò rivolgerci ad un'antropologia in grado di interrogare se stessa e la società che la ha creata, e al contributo fornito dagli studi linguistici e letterari. 
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